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Lettore integrato multistandard

LABTEK AURORA
Orgoglio italiano

Presentiamo in anteprima assoluta l’ultimissimo prodotto dell’abile costruttore italiano Labtek, con sede a Belluno. Ca-
ratterizzato da un radicale cambiamento nel look, frutto di una collaborazione con una ditta specializzata e di una in-
contenibile voglia di innovazione da parte del proprietario e progettista Luigi dall’Antonia. 

Quest’ultimo oltre ad essere una per-
sona molto disponibile al contraddit-
torio, ha sempre dimostrato un

altissimo livello di conoscenza tecnica,
qualsiasi scelta progettuale che si scova al-
l’interno dei suoi oggetti è lì per sottoline-
arlo ogni volta.
L’aurora è uno scale down di quanto di meglio
si è visto nei prodotti top della gamma Labtek.
Soprattutto si ri-

trovano spunti direttamente tratti dal Proto-
Type che avevamo avuto il privilegio di
ascoltare presso la saletta di esposizione, du-
rante l’ultima rassegna Percorsi Sonori, svol-
tasi a Terni nella cornice dell’Hotel
Michelangelo.
In realtà mi aspettavo di dover recensire un
nuovo modello top di gamma, ansiosamente
aspettato fin dall’annuncio della sua gesta-
zione in quel di Belluno, per cui, appena l'ho
estratto dall’imballo, sono rimasto piuttosto
interdetto di fronte al ridotto peso comples-
sivo (6 kg rispetto ai 14,5 dell’Exclusive Limi-
ted Edition); contattata la rivista e da questa
successivamente il costruttore è stato svelato
finalmente l’arcano: si trattava di un esclusivo
entry level sviluppato in assoluto segreto. In
effetti ripensando al pas-
sato, si era più di una
volta discusso con il
Dall’Antonia  riguardo
alla mancanza in catalogo
di un prodotto di ingresso,
che consentisse anche ad
un pubblico meno preten-
zioso (in ambito hi-fi, ov-
viamente..), di entrare in
possesso di componenti
caratterizzati da un rap-
porto qualità prezzo così
elevato come quelli in ef-
fetti del suo marchio. Pen-

savo che quelle discussioni fossero oramai ca-
dute nel dimenticatoio, invece hanno fruttato
e permettetemi di dirlo, eccezionalmente bene! 
Certo bisogna anche dire che 1980  non sono
i classici “bruscolini” ma basta solo vedere
questo lettore Labtek per capire che saranno
ben spesi. Ovviamente come lo sono i player
da cui deriva, si tratta di un lettore multistan-
dard, è costruito at-

torno ad una meccanica di un marchio
di consumo come Pioneer, ma che di Pioneer
ha più ben poco: innanzitutto lo stadio di
uscita è a valvole (in dotazione due valvole
6N1P, una per canale, marca Sovtek, fornite in
bundle e da applicare con i guantini bianchi
anch’essi a corredo), e non solo, infatti tutta
l’elettronica che gestisce il segnale prima delle
valvole è completamente rimpiazzato da
know how di stampo Labtek. Il famoso cir-
cuito Hi-Power da cui prendeva l’estrema ve-
locità l’Exclusive Limited in mio possesso (di
certo una caratteristica non propria dei lettori
valvolari, quindi vera e propria rivoluzione in
campo audio), è stato rielaborato e semplifi-
cato, ma rimane all’interno con la sua im-
pronta distintiva.

DESCRIZIONE
Passiamo a descrivere l’Aurora e cominciamo
subito dal piatto forte, ovvero il frontale: per
questo modello è realizzato in plexiglass nero
di buon spessore, nella parte in alto a sinistra
abbiamo il marchio Labtek retroilluminato in
un bel blu, nella parte centrale c’è la coper-
tura del cassetto del tray in alluminio satinato

con una bella
serigrafia che riporta il nome Aurora, alla cui
destra si osserva l’indicazione multistandard
in bianco. In posizione baricentrica abbiamo
l’indicatore alfanumerico fluorescente con ca-
ratteri in azzurro su sfondo nero, tipico delle
produzioni Pioneer, (dal cui meccanica prende
vita propria l’Aurora); ai lati del display tro-
viamo i comandi retroilluminati in bianco, in
ordine da sinistra verso destra rispettivamente
prendono posto l’espulsione del disco, skip in-
dietro, skip avanti, stop, pausa e play; in
basso, posizionato esattamente al centro, c’è il
comando stand by. Ovviamente quanto ap-
pena descritto rappresenta solo la simbologia
da toccare senza la presenza di un vero e pro-

prio tasto, il dito deve ri-
manere effettivamente in
contatto qualche istante
perché il comando parta,
ciò è un bene poiché si
previene ogni tipo di con-
tatto accidentale, otte-
nendo sempre
l’operazione realmente
necessaria. Il funziona-
mento del sistema touch
screen, dopo un bel po’ di
esperimenti per trarlo in
inganno, è risultato
esente da malfunziona-
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menti di sorta (non sempre succede così, la
mia esperienza con i comandi a sfioramento è
cominciata presto, ed ha dimostrato che anche
blasonati marchi dell’elettronica di consumo,
con fior di tecnici, ingegneri e ricercatori,
hanno potuto sfornare sistemi non funzio-
nanti o facilmente difettabili), pertanto è stato
promosso a pieni voti. Ogni pressione andata
a buon fine per ottenere l’operazione voluta è
sottolineata dal bip di un cicalino apposita-
mente preposto.
Osservando il pannello posteriore salta subito
all’occhio la coppia di Rca stereo custom plac-
cata oro e ben distanziata (se si volessero
usare connessioni con terminazioni partico-
larmente voluminose, come ad esempio quelle
montate dagli audioquest Horizon), sotto ad
essa troviamo gli RCA della connessione com-
ponent progressiva, in basso a sinistra il con-
nettore HDMI; alla destra degli Y P/b P/r,

troviamo i rimanenti RCA dei canali multi-
channel, sopra di essi l’ingresso USB, al-
l’estrema destra abbiamo la vaschetta
dell’alimentazione con un interruttore lumi-
noso verde per disabilitare anche lo stand by.
Il corpo del lettore è costituito per la maggior
parte da una sostanziosa lamiera di acciaio sa-
tinato amagnetico, per proteggerlo da delete-
rie contaminazioni elettromagnetiche indotte,
dagli innumerevoli componenti elettronici di
solito accesi nelle case dei giorni nostri.

L’ASCOLTO
L'ascolto è stato effettuato inserendo il lettore
Labtek Aurora nel mio impianto di riferimento
così composto: Diffusori Martin Logan SL3,
diffusori Lumen White Silver Flame. Sorgenti
digitali: CD Teac VRDS-10 modificato a val-
vole Emmebi, Lettore Ibrido DVD-DVDA-
SACD Labtek Exclusive Limited Edition;

Sorgente Analogica Giradischi Michell Gyro-
dec, Braccio SME 3009 s3 Titanio, Testina
Shure V15VXMR, con Cablaggio Van Den Hul
D502 (Prima Serie non Hybrid); Pre McIntosh
C220, con Stadio Phono MM; due Amplifica-
tori Finali a Valvole McIntosh MC275 in con-
figurazione monofonica; Cavi di Potenza
Nordost Spm Reference; Cavi di segnale tra
Pre ed Ampli Finali Mono Audioquest Hori-
zon Dbs 72V; Cavo di segnale tra CD VRDS-
10 e pre Nordost Spm Reference; Cavi di
segnale tra Labtek Exclusive e pre Audioquest
Horizon Dbs 72V; Cavo di Segnale tra pre
fono e pre linea Nordost Valhalla rca semi bi-
lanciato; Cavo di Alimentazione Pre Tproject
Cable Ultra Ag AC1; Cavo di alimentazione
Labtek Exclusive Nordost Brahma con termi-
nazioni Furutech; Cavo di alimentazione Fi-
nali Mono Nordost Valhalla con terminazioni
Furutech; Cavo di alimentazione CD VRDS-
10 Nordost Shiva.

Per quanto riguarda il rodaggio, questo è stato
effettuato facendo funzionare la macchina
non stop 24h su 24h per una settimana intera
, in loop con vari dischi dai contenuti diffe-
renti (operazione quasi obbligatoria con com-
ponenti così dipendenti dall’operato delle
valvole).
Passiamo agli ascolti effettuati nella mia sala
di ascolto.
Burmester “Art for The Ear” test CD II (Bur-
mester Audiosysteme GmbH, CD): La traccia 2
“Live in America” di Paco de Lucia, dà subito
il “La” alla constatazione di prestazioni di li-
vello altissimo, ogni dettaglio, ogni situazione,
provenienti dal palco caratterizzato da un’am-
piezza e da una profondità assolutamente ri-
gorose, sono colte senza soluzione di
continuità e con dovizia di particolari; non
parliamo poi del contenuto dinamico, così ele-
vato da sorprendere letteralmente l’ascolta-
tore. I colpi dei tacchi dei ballerini sul
pavimento in legno (assolutamente ben carat-
terizzato), come i battiti delle loro mani a sot-
tolineare il ritmo flamenco stupiscono in
quanto a velocità di risoluzione dei transienti
di attacco e rilascio, ma soprattutto in termini
di naturalezza timbrica. La chitarra classica di
De Lucia è espressiva e neutrale, trasparente e
ricca di vibrazioni, le corde si distinguono per
intensità di sollecitazione e materiali, la cassa
armonica è molto ben dimensionata.
L’arpa della traccia 4 nel concerto barocco è
tanto ben presentata, quanto difficile di solito
possa essere questa operazione, anche il cla-
vicembalo è ottimamente materializzato. Il
pieno di archi è veramente molto piacevole,
la definizione della resa sonora è elevata, gli
strumenti sono tondi e palpitanti, con ric-
chezza di elementi caratterizzanti e di river-
bero. Ampiezza e tridimensionalità della
scena, che risulta ariosa e definita. 
La traccia numero 6, rende perfettamente
l’idea della ricchezza di dettaglio e della buona
presenza di microdettaglio  di cui è capace il
lettore, si colgono molti rumori di fondo do-
vuti ai movimenti degli interpreti, in questo
caso particolare la batteria viene in primo
piano rispetto al pianoforte, leggermente de-
filato in profondità sulla sinistra rispetto al-

L’interno di questa macchina mostra la buona qualità dei materiali uti-
lizzati e l’ariosità del il layout è notevolmente modificato rispetto all’originale

Pioneer, da notare il trasformatore toroidale, non fosse altro che per l’uscita valvolare.
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l’ascolta-
tore. Molto bello

il sax, che risulta articolato e particolarmente
espressivo, si diffonde nella scatola sonora
con ampiezza di campo molto buona.
La traccia di organo, rispetto alla superba pre-
stazione che avevamo avuto dal riferimento
(Exclusive Limited Edition), è leggermente più
compressa, ma rimane la caratteristica ener-
getica e la capacità di discesa verso l’estremo
inferiore della banda, manca anche quella vi-
videzza di espressione che ci portava molto in
evidenza gli sbuffi delle canne dello stru-
mento.
Passando alla Dallas Wind Symphony, si di-
mentica immediatamente il gap con il riferi-
mento, la riproduzione riprende ai massimi
livelli in quanto a dinamica, micro dinamica
e dettagli, gamma bassa perfettamente deli-
neata, transienti abbaglianti, e fiati dalla ca-
ratterizzazione timbrica ineccepibile.
Descrizione tridimensionale perfettamente
resa e ampiezza del fronte sonoro molto
estesa. L’incalzare durante lo svolgimento del

brano di-
venta travolgente e

man mano che si procede
con l’ascolto, sempre più eccitante.

Ciliegina sulla torta è il finale di questo
disco, rappresentato da tre brani tratti da The
Wall dei Pink Floyd, dal contenuto energetico
impressionante, riprodotti dall’Aurora in ma-
niera entusiasmante, partendo dalla sopita
sottomissione del brano introduttivo “Another
brick In The Wall part I”, passando per “The
Happiest days of Our Lives”, per arrivare alla
devastante presenza di “Another Brick In The
Wall part II”, con la contaminazione psiche-
delica di urla e elicotteri che sfilano da tutte le
parti durante i colpi sfrenati di batteria e basso
elettrico.
McIntosh “Demonstration Reference Disc”
(Top Music, SACD): impressionante sin dalle
primissime battute l’Uccello di Fuoco di Igor
Stravinsky, dinamica dall’impatto viscerale
con una caratterizzazione degli strumenti,
anche durante i fortissimo, degna di un top di
gamma. Scena sonora imponente e profonda,
ma non gonfiata in maniera artificiosa. Di-
stinti i componenti dell’orchestra, tra i quali
si percepisce aria a sufficienza.
Gli archi (al completo con le viole, i violini ed
i violoncelli) sono soavi e concreti, dettaglia-
tissimi e godono di un perfetto equilibrio, le

carat-
teristiche tim-

briche sono
perfettamente sviscerate.

Anche la sinfonia di Dvorak “Dal
Nuovo Mondo”, è imperiosa e coinvolgente
con una parte energetica incredibile, rima-
nendo allegra e delicata al tempo stesso, un
contrasto grande ma difficilissimo da ricreare.
I triangoli e i timpani durante il balletto tratto
dalla Carmen di Bizet, sono lievi ed accatti-
vanti, sempre ricchi di dettagli e micro detta-
gli, nulla viene perso durante la riproduzione.
La traccia di corali, ricrea un’ambienza intro-
spettiva ed ampia, con le voci dei singoli com-
ponenti dipinte su una tavolozza
estremamente ricca di sfumature e colori.
I colpi di grancassa sono dettagliati e nitidi,
forti e velocissimi, il corpo è grande ma non
troppo abbondante, ricordano come è stata
volontà del compositore le cannonate in bat-
taglia (traccia del “Gun Fire Battle” di Arron
Copland).
Nelle quattro stagioni di Vivaldi, l’allegro della
primavera è spensierato e ricco di sole, il cla-
vicembalo, in giusta enfasi, accompagna di
pari passo i pieni degli archi, che sono impor-
tanti ma mai prevaricano il motivo domi-
nante, il violino solista è qualcosa di
bellissimo.
Particolarmente interessante per il palato del-
l’audiofilo la prestazione con il pianoforte
della Pathetique di Beethoven, di nuovo a li-
velli superiori, non certo da entry level, degno
assolutamente di posizionarsi in categoria top.
Immaginifica di ambientazioni ottocentesche
è la resa del Waltzer per archi di Tchaikovsky,

Il pannello posteriore che ospita le connessioni analogiche (sostituite quelle stereo con connettori di pregio placcati oro, immutate quelle rimanenti
del multicanale), digitali (sia spdif elettrica, che toslink ottica), video (component, HDMI, s-video) e la vaschetta di connessione per l’alimentazione.
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invade la stanza di ascolto con scricchiolii
sussurri e nuances, provenienti sia dal palco
che dal pubblico, dando prova di una ric-
chezza di micro dettaglio e dettaglio di alto
spessore.
Ana Caram “Hollywood Rio” (Chesky Records,
SACD): sancisce definitivamente la superiorità
manifesta del supporto SACD rispetto al CD, in
tutti gli aspetti, ma le sensazioni precedente-
mente avute durante l’ascolto del supporto
dalle caratteristiche inferiori, rimangono inal-
terate. La voce della Caram è un paio di passi
in avanti e la scena sonora subisce una ener-
gica spolverata. Tutti i sospiri, i giochi di dia-
framma ed i rumori con le labbra tipici di Ana,
sono lì a dimostrare il livello di micro detta-
glio che mai mi sarei aspettato da un tale scale
down.
Il realismo diventa notevolissimo, gli stru-
menti musicali di supporto espletano il loro
compito in maniera soave e candida, con una
notevole quantità di aria tra l’uno e l’altro.
L’attacco della traccia 8, con batteria contrab-
basso e pianoforte, è caratterizzato da un con-
tributo dinamico eccezionale, il pianoforte
soprattutto è molto espressivo, i martelletti
sono perfettamente distinguibili durante la
loro energica azione, tutti e tre gli strumenti,
nonostante costituiscano un unico apporto
alla trama, rimangono scolpiti in maniera
esatta e perfettamente riconoscibili, nelle loro
singole peculiarità soniche. Elevata se non
elevatissima risulta la caratterizzazione dei
piatti, definiti e taglienti, con contenuto di fre-
quenze sorprendentemente ampio. La dina-
mica è trascinante, senza rigonfiamenti né
enfatizzazioni aberranti, la micro dinamica si
mantiene sempre ben presente per tutta la re-
gistrazione.
Pat Metheny Group “Imaginary Day”(Warner
Records, DVD-audio): ho voluto concludere la
prova dell’Aurora con un supporto ad alta de-
finizione della sponda opposta rispetto al
Super Audio, per rendermi conto se effettiva-
mente le prestazioni si sarebbero mantenute
a livelli così elevate come con le precedenti
due, beh è stato così anche in questo caso! 
La moltitudine di strumenti ed effetti che si
sussegue tra un brano e l’altro è accattivante
e incolla letteralmente al divano per trasporto
e coinvolgimento sia dal punto di vista sonico
sia da quello emotivo. La chitarra di Metheny
sia acustica, che elettrica, viene fuori così bene
dai diffusori, che non sembra effettivamente

di trovarsi di fronte ad un impianto hi fi, bensì
immersi nell’atmosfera di uno studio di regi-
strazione, tra fonici e ingegneri del suono
concentrati di fronte alla performance dell’ar-
tista.
Basso di accompagnamento materico e defi-
nito, percussioni e batteria ritmicamente inec-
cepibili, fiati penetranti e squillanti ma mai
affaticanti, pianoforte di nuovo credibile e so-
lido.
Questo disco risulta in un viaggio alla ricerca
del suono, raggiunge l’obbiettivo di Pat Me-
theny di trasportare l’ascoltatore sulle ali della
fantasia e dell’immaginazione.

CONCLUSIONI
Inutile descrivere la mia gioia nel vedere un
oggetto così affine nel look al mio impianto
con pre McIntosh. È pazzesco pensare che si
tratti, comunque, di un prodotto entry level,
viste le emozioni provate durante tutta la
prova e le caratteristiche riscontrate disco

dopo disco. 
La prestazione è veramente vicina a quella
dell’Exclusive limited edition, con i dovuti di-
stinguo rispetto alla quantità di dettaglio e
micro dettaglio, che di solito, su macchine così
differenti nel prezzo di listino e nel livello di
perizia nei particolari costruttivi, risulta molto
elevata, mentre nel caso dell’Aurora si parla
quasi di inezie.
Il controllo e la dinamica sono fuori catego-
ria, di gran lunga, e la capacità di discesa in
gamma bassa disarmante. La naturalezza con
la quale sono riprodotti tutti gli strumenti è
notevole, ma su tutti spiccano quelli ad arco
ed il pianoforte. Consiglierei l’acquisto a
chiunque visto l’esito eccezionale della prova
con qualsiasi tipo di supporto e genere musi-
cale.
Risulta quasi superfluo aggiungere che il rap-
porto qualità prezzo è così elevato da consi-
derare l’Aurora più che un affare, un vero e
proprio furto (al contrario).

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Compatibilità Audio: CD, SACD, DVD-Audio
Convertitore: D/A 192 KHz/24bit, decodifica Dolby digital + DTS
Tipologia di uscita: Pre out a valvole 2x6N1P Classe A SE, 

Zero NFB pre-out Solid State multicanale per gli altri canali, 
Digitale Coassiale + Ottica;

Sezione Video: Convertitore D/A 108 MHz/12bit , 1080p Upscaling su uscite: 
HDMI, RGB, component & standard definition: su S-Video out

Dimensioni: (BxHxL): 43,5x12x28,5 cm
Peso: 6 Kg
Alimentazione: 115/230 VAC
Compatibilità supporti: CD, CD-R/RW, SACD, DVD-A, DVD-Video, DVD-R/-RW, 

DL-R/-RW, DVD+R/+RW, DL+R/+RW, SVCD, VCD, 
DivX, WMV, MP3, WMA, JPEG

Connettori di Uscita: Per I canali stereo principali RCA custom placcati oro.
Comandi: Sistema a Touch Screen retroilluminati.
Copertura: in acciaio Anti-vibrazioni
Piedini: Anti-vibrazioni con fondo in gomma smorzante
Controllo Remoto: tramite telecomando personalizzato IR
Ingressi particolari: ingresso USB Host
Case: 100% in acciaio amagnetico, 

con frontale in plexiglass con fondo nero
Disponibilità di 
Configurazioni: in tre differenti configurazioni: uscita a valvole STEREO, 

3 Canali o 6 Canali
Prezzo IVA inclusa: euro 1.980,00
Distributore: Labtek - Tel. 0437 3701 - Web: www.labtek.it


